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PREM ESSA

In attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’organizzazione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 
Strasburgo del 27.01.1999, il 6.11.2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le 
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione (di seguito L. n. 190/2012).

La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, è stata 
adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31.10.2003, firmata dallo stato italiano il 9.12.2003 e 
ratificata attraverso la L. 3.8.2009, n. 116.

La Convenzione ONU 31.10.2003 prevede che ogni Stato debba:

» elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate;
• adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;
• vagliarne periodicamente l’adeguatezza;
• collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali od internazionali per la

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più 
organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la 
supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e la diffusione delle relative conoscenze.

In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure intemazionali 
contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GRECO 
(■Groupe d ’Etats Contre la Corruptione) e l ’Unione Europea riservano alla materia e che vanno 
nella medesima direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella 
lotta alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando 
le carenze politiche nazionali (circolare n. 1 del 25.1.2013 del Dipartimento Funzione Pubblica -  
Presidenza CdM).

Quindi, con la legge 6 novembre 2012, n.190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
13 novembre 2012, entrata in vigore il 28 novembre 2012, sono state approvate le “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell ’illegalità nella pubblica amministrazione'’'.

L ’11 settembre 2013, con deliberazione n. 72, la C.I.V.I.T. (ora A.N.A.C.), individuata dalla 
legge quale Autorità Nazionale Anticorruzione, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.). L ’A.N.A.C. ha successivamente fornito indicazioni per la redazione dei piani 
anticorruzione con la determinazione n. 12 del 28/10/2015. Con la deliberazione n. 831 del 3 agosto 
2016 ha, quindi, approvato il PNA 2016 e, da ultimo, con la delibera n. 1208 del 22.11.2017, 
l’aggiornamento 2017 al P.N.A..

In coerenza al succitato quadro ordinamentale, il Comune di Formia, ai sensi dell ’art. 1, 
comma 5 della legge 190/2012 cit., ha da ultimo approvato, con deliberazione di G.C. n. 36 del 
3.03.2017, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) per il triennio 2017 -  
2019.

Pertanto, in questa fase, si procede al suo aggiornamento per il triennio 2018-2020, che 
tenuto conto della presa di servizio della sottoscritta quale Segretario Generale dell'Ente a far data
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dall’1.02.2018, è stato predisposto sulla base di una prima valutazione della situazione esistente e 
degli atti esaminati, con riserva di provvedere, laddove necessario, ad un ulteriore aggiornamento 
nel corso dell'anno 2018.

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione e che partecipano al presente 
Piano sono:

• l’autorità di indirizzo politico, alla quale compete l’individuazione degli obiettivi strategici
in materia della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

• il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, individuato nel
Segretario Generale del Comune con decreto commissariale di nomina n. 10 del 15.02.2018.

• i dirigenti per i settori di rispettiva competenza.
• i titolari di posizione organizzativa per i servizi di rispettiva competenza.
• il Nucleo di Valutazione.
• tutti i dipendenti dell’Amministrazione.

Per la sua adozione, è stata seguita una procedura nella quale sono stati coinvolti, quali attori 
interni all’Amministrazione, i dirigenti dell'Ente.

Sono inoltre stati coinvolti i seguenti attori esterni all’Amministrazione:

o Associazioni operanti sul territorio ed altre forme di organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi (stakeholders).

o Cittadinanza.

I soggetti sopra citati sono stati coinvolti mediante le seguenti iniziative:

Con nota mail del 12.01.2018, i dirigenti dell’ente sono stati invitati a far pervenire eventuali 
segnalazioni di rischi corruttivi al di fuori di quelli già indicati nel Piano, in ordine alle attività del 
settore di competenza. Non risulta pervenuto riscontro alla predetta nota mail.

Con avviso pubblicato in data 4.01.2018 sul sito istituzionale, sezione Amministrazione 
Trasparente, Sottosezione Bandi e Gare, al fine di assicurare il più ampio coinvolgimento nel 
processo di aggiornamento del citato piano, sono stati invitati i cittadini e tutte le associazioni e le 
altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi a presentare eventuali proposte e/o 
osservazioni alla luce del Piano anticorruzione in vigore e del PNA, di cui l'Amministrazione deve 
tener conto in sede di aggiornamento del proprio Piano Triennale Anticorruzione e del Piano 
Triennale per la Trasparenza e l'integrità. Nessuna segnalazione risulta essere pervenuta.

L'Organo di governo con deliberazione commissariale n. 1 del 22.12.2017, a cui si rinvia 
integralmente, ha fornito gli indirizzi per l'attività gestionale organizzativa dell'Ente.

Il presente Piano verrà comunque trasmesso al Nucleo di Valutazione per l ’espressione di un 
parere sullo stesso e per la presentazione di eventuali proposte/suggerimenti.

ANALISI DEL CONTESTO 

a) Analisi del contesto esterno

L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell'ambiente nel quale l'amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali,
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criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 
riferimento deU'amministrazione, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 
rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le 
principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore 
efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio.

Per l ’analisi del contesto esterno, in questa fase, si ritiene possibile far riferimento a quanto già 
indicato nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ed all’analisi effettuata 
in sede di elaborazione del DUP approvato con deliberazione di C.S. n. 32 del 15.02.2017.

b) Analisi del contesto interno

L'analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all'organizzazione e alla gestione operativa 
che possono influenzare le aree di attività a rischio corruzione.

Con riferimento all’analisi del contesto interno si rappresenta quanto segue:

- Unità di personale in servizio alla data del 31.12.2017: n. 214:

• n. 6 dirigenti: n. 5 dirigenti di ruolo e n. 1 dirigente ex art. 110, comma 1, del D.lgs. n. 
267/2000;

• n. 18 unità di categoria D3: n. 17 dipendenti a tempo indeterminato e n. 1 dipendente a 
tempo determinato;

• n. 27 unità di categoria DI : n. 25 dipendenti a tempo indeterminato e n. 2 unità in comando;

• n. 59 unità di categoria C: n. 53 dipendenti a tempo indeterminato, n. 1 dipendente a tempo 
determinato e n. 5 unità in comando;

• n. 29 unità di categoria B3 : n. 28 dipendenti a tempo indeterminato e n. unità in comando;

» n. 75 dipendenti a tempo indeterminato di categoria B 1.

- La struttura organizzativa delPEnte alla data del 31.12.2017 registra l ’esistenza di n. 5 Settori oltre 
il Comando di Polizia Locale e l’Avvocatura Comunale, così come di seguito indicati:

. COMANDO POLIZIA LOCALE
Servizi al cittadino: • Controllo Operativo del Territorio « Servizio Demografico-Statistico

• AVVOCATURA COMUNALE
Servizi interni: • Servizi legali • Centrale Unica di Committenza, Gare e Contratti

.  I SETTORE AFFARI GENERALI E RISORSE UMANE 
Servizi interni: • Affari Generali * Risorse umane

. II SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO
Servizi interni: * Bilancio e Partecipazioni Azionarie Comunali
Servizi al cittadino: • Tributi ed altre Entrate * Commercio ed Attività Produttive • Farmacia 
Comunale
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• Ili SETTORE SERVIZI SOCIALI, CULTURALI ED AMBIENTALI
Servizi al cittadino: • Servizi sociali e Integrazione Socio-sanitaria • Politiche culturali e 
promozionali -  Scuola -  Sport -  Turismo • Ambiente

.  IV SETTORE ASSETTO E GESTIONE DEL TERRITORIO
Servizi al cittadino: • Urbanistica e governo del territorio • Edilizia8 Edilizia pubblica e 
Servizio Informativo Comunale • Protezione Civile

.  V SETTORE OPERE PUBBLICHE - MANUTENZIONE URBANA
Servizi al cittadino • Opere Pubbliche e Arredo Urbano • Manutenzione Urbana, Scolastica, di Reti e 
servizi • Patrimonio

E ’ in corso di definizione la rimodulazione della struttura organizzativa, finalizzata a rendere lo 
schema ordinamentale dell'Ente più rispondente alle esigenze cittadine.
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O B IETTIV I DELLE STRATEGIE DI PREVENZIONE

L ’aggiornamento che si propone con il presente documento tiene ferma la struttura dei piani 
precedentemente approvati con l’obiettivo di migliorare l’applicazione delle misure di prevenzione, 
non trascurando quelle in materia di trasparenza.

Le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali e recepite dal P.N.A. 2016 
evidenziano i seguenti obiettivi principali nell’ambito delle strategie di prevenzione cui deve 
tendere il presente Piano:

• Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
• Aumentare le capacità di far emergere casi di corruzione;
• Creare un contesto sfavorevole alla corruzione.
• Monitoraggio sul rispetto del presente Piano.

Nell’ambito della politica di prevenzione dei fenomeni corruttivi, fermo restando il proposito di 
dare quanto più compiuta attuazione alle misure previste nei precedenti piani anche avvalendosi del 
processo di informatizzazione dell’ente, il piano triennale per la prevenzione della corruzione 
(PTPC) di cui è parte il piano triennale per la trasparenza ed integrità (PTTI) per il 2018-2020 si 
prefìgge i seguenti obiettivi:

• Informatizzazione dei processi.
• Misure di prevenzione per i contratti pubblici.
• Rotazione del personale.
• Disciplina per l ’autorizzazione di incarichi professionali esterni ai dipendenti dell’Ente.
• Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito.
• Formazione dei dipendenti.
• Codice di comportamento.

Resta ferma, dunque, l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PTPC 2017 - 
2019. Quanto già indicato nel predetto Piano è da intendersi integrativo del presente nella parte non 
modificata/ridisciplinata dal presente piano.

M ISURE ULTERIO RI

Per il Piano Triennale della Corruzione e Trasparenza 2018/2020 costituiscono obiettivi ulteriori in 
materia di prevenzione della corruzione le seguenti azioni:

1) Monitoraggio incarichi ed attività extraistituzionali ai dipendenti dell’ente;

2) Promozione e valorizzazione della motivazione dei provvedimenti;

3) Approvazione del protocollo di legalità per gli affidamenti.

4) Predisposizione attraverso il sistema dei controlli successivi di un monitoraggio dei termini 
previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti;

5) Monitoraggio del rispetto delle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità;

6) Misure di prevenzione (oggettive e soggettive) specifiche per ogni singolo ufficio.

7) Governo del territorio.
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IL PIANO TRIENNALE PER  LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018-2020

L ’aggiornamento del PTPC per l’anno 2018 postula che l ’individuazione delle aree di rischio e la 
valutazione dei rischi in relazione ai processi ed ai procedimenti previsti nel PTPC 2017-2019 
mantengano sostanzialmente la loro validità, ivi comprese le corrispondenti misure.

Pertanto, ferma l’impostazione e le misure adottate con il surrichiamato piano, la strategia di 
prevenzione per il 2018 -  2020 oltre che fondarsi sull’implementazione dell’attuazione delle misure 
ivi prescritte, si svolgerà, in particolare, sui seguenti fronti.

O BIETTIV I PIANO 2018/2020

A) IN FO RM A TIZZA ZION E DEI PROCESSI

La progressiva informatizzazione dell’attività procedimentale dell’Ente, oltre a quella concernente 
l’utilizzo del protocollo informatico e degli atti amministrativi, con l’apposizione della firma 
digitale, costituiscono un obiettivo imprescindibile di modernizzazione e di accrescimento della 
performance organizzativa e gestionale delle funzioni e servizi dell’Ente.

Si richiama l ’obbligo di tutte le pubbliche amministrazioni all’adeguarsi alle regole tecniche in 
materia di gestione informatica dei documenti (DCPM 3/12/2013 “Regole tecniche sul protocollo 
Informatico”), mediante aggiornamento dei propri sistemi di protocollo informatico e di 
predisposizione del manuale di gestione informatica dei flussi documentali.

Nell’anno 2018 dovrà provvedersi a dare avvio all’informatizzazione dei processi più esposti a 
rischio di corruzione.

A quest’attività saranno chiamati a partecipare attivamente i dirigenti e i titolari di posizione 
organizzativa con il coordinamento del Segretario Generale /RPCT e, date comunque le difficoltà 
operative dovute all’esiguità delle risorse qualificate da dedicare, il processo sarà concluso al 
massimo nel biennio 2018-2019, con l’obiettivo in ogni caso di avere i processi a rischio più elevato 
individuati per l ’elaborazione del prossimo piano triennale.

Per i procedimenti individuati nelle aree di maggior rischio si attuerà il progressivo sviluppo 
dell’automazione del processo con una forte riduzione, almeno nella gestione della sequenza delle 
fasi operative, del grado di discrezionalità individuale.

Nei primi mesi del 2018, si provvederà, inoltre, ad informatizzare il procedimento di approvazione 
delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio e delle determine dirigenziali, riducendo così 
l’esposizione del rischio.

Nel corso del triennio si dovrà approvare un Piano di informatizzazione delle procedure per la 
presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni che consenta anche la compilazione on line 
con procedure guidate accessibili tramite autenticazione, e ciò soprattutto in settori ritenuti ad alto 
rischio.

B) M ISURE DI PREVENZIONE PER  I CONTRATTI PUBBLICI

Atteso che l ’ANAC, nell’aggiornamento al PNA 2015, giusta determinazione n.12 del 28/10/2015, 
approfondendo l’analisi del rischio per la cd: “area di rischio contratti pubblici”, raccomanda di 
apprestare misure anche nelle fasi successive all’esecuzione dei contratti, nel 2018, per tutti i 
contratti che l ’Ente stipulerà, si indicano le seguenti misure preventive:
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- Motivazione sulla scelta del metodo di gara e della tipologia dei soggetti con cui 
contrattare. Congrua motivazione della scelta dell’affidamento.

- Modalità di esecuzione della controprestazione con prescrizione di clausole di garanzia in 
funzione della tipicità del contratto.

- Indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto 
del contratto.

- Indicazione del responsabile del procedimento e dei termini di conclusione.

- Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte del dirigente e del RUP. 
Pubblicazione tempestiva nel link “Amministrazione Trasparente”.

- Acquisizione su tutti gli incarichi professionali dell’attestazione di assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità (quest’ultima con cadenza annuale L. n. 39/2013).

- Le determine a contrarre debbono contenere l ’esplicitazione dei requisiti di ammissione in 
modo logico, ragionevole e proporzionale in modo da assicurare la massima partecipazione 
nel rispetto delle procedure consentite dalla legge; inoltre, debbono contenere la 
precisazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della prestazione 
richiesta; debbono, poi definire in maniera certa e puntuale l'oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla 
controprestazione; debbono prevedere la indicazione puntuale degli strumenti di verifica 
della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto.

Il rispetto dei criteri esposti sarà verificato tramite lo strumento del controllo successivo degli atti.

C) LA RO TA ZION E DEL PERSONALE

Con riferimento al personale dirigenziale si provvederà alla rotazione degli incarichi, laddove 
possibile, coerentemente con il vigente quadro ordinamentale, tenuto conto dell’attuale numero 
ridotto di dirigenti in servizio ed al fine dell’ottimizzazione dell’impiego.

Per il personale impiegatizio, in ogni caso, si ritiene indicare, per l’anno 2018, il sistema di 
rotazione per quanto possibile nella trattazione dei procedimenti, in modo che i processi individuati, 
possano essere scanditi da dipendenti che si alternano nella trattazione dei singoli procedimenti 
previa assegnazione, da parte del dirigente competente, dei fascicoli, inizialmente, con criterio 
cronologico di avvio del procedimento e casuale nell’assegnazione delle pratiche.

Successivamente, il processo di informatizzazione dovrà consentire l ’assegnazione di tipo casuale 
delle istruttorie dei singoli procedimenti al fine di realizzare se non la rotazione del personale 
responsabile dell’adozione dei procedimenti, almeno la rotazione del personale addetto 
all’istruttoria.

La rotazione del personale è strettamente connessa con la costante formazione dei dipendenti in 
modo da non produrre rallentamenti nell’attività amministrativa.

M isure alternative
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In aggiunta o eventualmente, laddove la rotazione sia oggettivamente non praticabile, anche per la 
scarsità delle risorse umane, possono essere poste in essere misure c.d. alternative quali ad esempio 
la separazione dai soggetti che svolgono l’attività accertativa/ispettiva da quelli che adottano Tatto 
finale ed infine da chi ha effettuato il controllo e la verifica.

D) INCARICHI ED ATTIVITÀ EXTRAISTITUZIONALI AI DIPENDENTI D E L L ’ENTE

Nel corso dei primi mesi del 2018, l ’ufficio del personale provvederà alla predisposizione di una 
disciplina regolamentare interna per l ’autorizzazione degli incarichi e delle attività extra 
istituzionali dei dipendenti, ponendo particolare attenzione, oltre che alle disposizioni in materia di 
inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs n. 39/2013 degli incarichi, ai seguenti punti:

- attività e incarichi vietati;

- condizioni per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento degli incarichi ritenuti 
compatibili con il rapporto di pubblico impiego;

- specifiche condizioni previste per i dipendenti con rapporto di lavoro non superiore al 50% 
della prestazione lavorativa a tempo pieno;

- divieti relativi allo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro;

- attività ispettiva e relativo sistema sanzionatorio.

D) TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI IL L E C IT O  (C.D. 
W HISTLEBLOW ER)

L ’istituto è regolato dall’art. 54 bis del D.L.gs n. 165/2001, come da ultimo modificato con la legge 
n. 179/2017, e dall’art.13, comma 8, del D.P.R. n.62/2013, in materia di tutela dell’anonimato del 
dipendente che effettua la segnalazione di illecito all’autorità Giudiziaria od al proprio superiore 
gerarchico. Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie 
sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione deve dare notizia circostanziata al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per 
effettuare la segnalazione di quanto accaduto:

- al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente 
valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per 
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 
amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;

- all’U.P.D. che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato 
la discriminazione;

- all’ispettorato della funzione pubblica che valuta la necessità di avviare un’ispezione al 
fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione:
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- può dare notizia dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla quale 
aderisce il dipendente o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto 
presenti neiramministrazione; l ’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di 
discriminazione all’ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione;

- può dare notizia dell’avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d ’ora in poi 
C.U.G.

- può dare impulso per la costituzione in giudizio dell’Amministrazione nei confronti del 
dipendente che ha operato la discriminazione per ottenere:

a) un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente;

b) l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo 
illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la 
condanna nel merito;

c) il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 
discriminazione.

Il documento contenente la segnalazione non può essere oggetto di visione ne di estrazione di copia 
da parte di richiedenti, ai sensi degli artt. 22 e ss della 1. n. 241 del 1990.

LANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, provvederà all’adozione di apposite 
linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni, che 
prevederanno anche l'utilizzo di modalità informatiche e promuoveranno il ricorso a strumenti di 
crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle 
segnalazioni e della relativa documentazione.

Nel corso del 2018, l ’Ente dovrà dotarsi di un software per la gestione delle segnalazioni in oggetto 
in totale sicurezza che garantisca l ’assoluto anonimato del segnalante.

Segnalazioni e comunicazioni di comportamenti relativi a potenziali o reali fenomeni corruttivi, nel 
frattempo, potranno essere fatte pervenire direttamente al RPC alla casella di posta elettronica 
anticorruzione@comune.formia.lt.it od in qualsiasi forma il soggetto ritenga più opportuno. Nel 
corso dei primi mesi del 2018 si intende dare maggior evidenza alle procedure sin ora adottate, 
pubblicando un apposito link nella Homepage del sito Web, alla sezione all’uopo creata, che 
contenga l’esplicitazione della politica di tutela, la modulistica e le procedure utilizzabili per le 
segnalazioni.

E) LA FORM AZIONE DEI DIPENDENTI

Non è possibile attuare con efficacia la politica di prevenzione della corruzione se non si ha un 
cambiamento culturale che permetta ai dipendenti di migliorare la propria percezione circa 
l’importanza del proprio ruolo e la necessità di assumere atteggiamenti e decisioni che testimonino 
chiaramente il danno sociale che la corruzione provoca.

In tal senso l’attività di formazione obbligatoria, dovrà essere approfondita nel corso del 2018 con 
l’erogazione di formazione generale di natura valoriale ed etica, rivolta a tutti i dipendenti e di 
formazione di tipo specialistico per i dirigenti-referenti della prevenzione della corruzione.
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Nel 2018 si approfondiranno in particolare le recenti norme in materia di contratti pubblici a seguito 
dell’approvazione del D.lgs. n. 50/2016.

Si procederà quindi ad erogare la formazione tenendo conto dei seguenti argomenti:

- Cultura dell’integrità e della trasparenza: atteggiamenti e cultura organizzativa.

- Etica e deontologia quale strumento di lotta alla corruzione.

- La conoscenza del codice di comportamento e del codice disciplinare.

- Incompatibilità e conflitti di interesse;

- Tutela del whistleblower.

Formazione specialistica:

- Le nuove misure di prevenzione nei procedimenti di gara anche attraverso la formazione 
specialistica in materia di appalti di beni, servizi e lavori pubblici.

- Gli adempimenti da rispettare nella gestione del personale.

- Il nuovo quadro dei reati dei pubblici ufficiali contro la P.A.

- Anticorruzione, controlli intemi, programmazione e valutazione delle performance.

- Nuove procedure di acquisto sopra e sotto soglia ai sensi del D.lgs. 50/2016.

F) CO DICE DI COM PORTAM ENTO

Secondo il PNA 2016, il PTPC reca le informazioni in merito a:

o Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici;
o Indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di 

comportamento;
o Indicazioni dell’ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento.

A. Adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici

L'articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un "Codice di 
Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni" per assicurare:

- la qualità dei servizi

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 
alla cura dell’interesse pubblico.
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Il 16.04.2013 è stato emanato il D.P.R. n. 6272013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 
comma 3 deH’art. 54 del D.lgs. n. 16572001 dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento con “procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo di valutazione”.

Il Comune di Formia ha provveduto all’approvazione del codice di comportamento dei propri 
dipendenti, debitamente pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente sottosezione Disposizioni generali.

Gli obblighi di comportamento del codice dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013 hanno 
un ambito di operatività particolarmente ampio; essi trovano applicazione non solo nei confronti dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, ma anche, per quanto compatibili, nei confronti di tutti 
i collaboratori o consulenti - con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo -, dei 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione.

E ’ intenzione promuovere presso gli uffici comunali l’inserimento in ogni contratto, bandi etc le 
indicazioni previste nel D.P.R. n. 62/2013, della condizione dell’osservanza del Codice di 
Comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale 
impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte 
fornitrici di beni e servizi od opere a favore delFamministrazione, nonché prevedendo la risoluzione
o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

A tal fine, in ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, dovrà essere inserita la 
seguente clausola:

1. “Incompatibilità ex dipendenti co m u n a li
"L ’aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell ’art. 53, 

comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del medesimo 
aggiudicatario, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”.

2. “Norma di comportamento di collaboratori dell’ente e/o collaboratori dell’appaltatore"
“7. L ’appaltatore/il professionista dichiara di essere a conoscenza degli obblighi di

condotta previsti dal codice generale di comportamento dei pubblici dipendenti di cui al D.P.R. 16 
aprile 2013 n. 62 e dal codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Formia, e si 
obbliga, ne ll’esecuzione dell 'appalto/dell'incarico, al rispetto degli stessi.

2. Il Comune di Formia consegna a ll’appaltatore/al professionista copia del codice 
generale di comportamento dei pubblici dipendenti di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e del 
codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Formia.

3. L ’appaltatore/il professionista dichiara di conoscere ed accettare la presente clausola 
espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ai sensi de ll’art. 1456 
c.c. e s.s., nel caso di violazione degli obblighi comportamentali prescrìtti dal codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Formia, approvato con deliberazione di G.C. n. 181 
del 31.12.2013, e dal codice generale di comportamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62”.
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B. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento

Trova applicazione l ’articolo 55 bis comma 3 del D.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione 
all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

C. Ufficio Competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento

Provvede l ’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’articolo 55 bis comma 4 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.

M ISURE ULTERIORI

ALTRE IN IZIA TIV E DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018/2020

1) M O N ITO RA GG IO  INCARICHI ED ATTIVITÀ EXTRAISTITUZIONALI AI 
DIPENDENTI D E L L ’ENTE.

Come indicato nella parte relativa agli obiettivi del piano, dovrà provvedersi all’adozione del 
Regolamento per il conferimento degli incarichi extra -  istituzionali dei dipendenti, che dovrà 
prevedere i criteri e le procedure per il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di incarichi, 
non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio, del personale dipendente, ai sensi deH’art. 53 del D. 
Lgs. n. 165/2001. Dovrà quindi provvedersi, nel corso delPanno 2018, in stretta collaborazione con 
l’ufficio risorse umane, ad un monitoraggio degli incarichi autorizzati, al fine di evitare l’insorgere 
di possibili eventi corruttivi.

2) PR O M O ZIO N E E VALORIZZAZIONE DELLA M OTIVAZIONE DEI 
PROVVEDIM ENTI

La motivazione consiste nella enunciazione dei presupposti e dei motivi su cui si fonda un 
determinato provvedimento ossia quegli elementi che consentono l’adozione di un determinato atto. 
Essa deve contenere l’esposizione delle circostanze di fatto e di diritto e i motivi del percorso 
logico-giuridico che hanno presieduto e condotto ad un determinato provvedimento.

Attraverso la motivazione, l ’amministrazione rende ragione dei fattori legittimanti il potere 
esercitato con l ’adozione di un determinato provvedimento. Il che, ovviamente, non la sottrae alla 
possibilità che il giudice amministrativo intervenga in merito alla congruità dei motivi addotti a 
sostegno della decisione. Essa è strumento volto ad esternare le ragioni ed il procedimento logico 
seguito dall’autorità amministrativa.

3) ADOZIONE DEL PRO TO CO LLO  DI LEG A LITÀ ’ PER  GLI AFFIDAM ENTI

I protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle 
infiltrazioni mafiose nelle attività economiche.

I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica 
(normalmente la Prefettura UTG, il Contraente Generale, la Stazione appaltante e gli operatori della 
filiera dell’opera pubblica).

In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalle norme della legislazione antimafia, con forme 
di controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti.
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I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i 
soggetti (privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di 
infiltrazione criminale organizzata.

L ’art. 1 comma 17 della L. 190/2012 recita: “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”.

La determinazione N. 4/2012 dell’AVCP chiarisce che: "... mediante l ’accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
e/o dell’offerta, infatti, l ’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, 
in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, 
comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara

Si provvederà nel corso dell’anno 2018 a dotare il Comune di un protocollo di legalità secondo le 
"Prime linee guida per l'avvio di un circuito collaborativo tra ANAC- Prefetture-UTG e Enti Locali 
per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa" 
dettate dall'ANAC d'intesa con il Ministero dell'interno.

4) PRED ISPO SIZIO N E ATTRAVERSO IL  SISTEMA DEI CONTROLLI SUCCESSIVI DI 
UN M ON ITO RA GG IO  DEI TERM IN I PREV ISTI DALLA LEG G E O DAI 
REGOLAM ENTI PE R  LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIM ENTI.

La Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. pone in capo alle pubbliche amministrazioni di concludere il 
procedimento amministrativo mediante l ’adozione di un provvedimento espresso.

Allo scopo di garantire certezza al cittadino in ordine ai tempi dell’azione amministrativa, la citata 
norma disciplina, inoltre, puntualmente i termini di conclusione del procedimento, che decorrono 
dall’inizio d ’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte.

Il Comune di Formia nel corso del biennio 2018/2019 dovrà necessariamente indicare, anche 
attraverso l’aggiornamento del regolamento, i termini di conclusione dei vari procedimenti.

Si ritiene, però, indispensabile partire dalla ottimizzazione dei processi, passando per la 
qualificazione dei dipendenti, per giungere alla implementazione di strumenti 
informatici/informativi in grado di supportare una corretta gestione nel flusso dei dati.

I dirigenti devono monitorare che venga rispettato il termine entro cui bisogna concludere il 
procedimento, così come previsto dalle rispettive norme di legge o di regolamento e ne devono dare 
comunicazione al Responsabile della prevenzione.

L ’Ente provvederà alla costituzione in giudizio nelle sedi competenti nel caso subisca danno 
all’immagine per mancato rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti.

5) M ON ITO RA GG IO  IN C O N FER IB ILITA ’ E IN CO M PA TIBILITA ’

L’ANAC con delibera n. 833 del 3 agosto 2016 ha definito le Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilià e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzione.
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Il responsabile del Piano anticorruzione cura che nell’amministrazione siano rispettate le 
disposizioni del decreto n. 39 del 2013 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tal 
fine, laddove riscontrate, il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle 
situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla legge.

Inconferibilità

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle 
norme del D.Lgs. n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare di ufficio un 
procedimento di accertamento.

Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità, la contestazione della possibile 
violazione va fatta sia nei confronti tanto dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto cui 
l ’incarico è stato conferito.

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio 
del contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati.

L’atto di contestazione deve contenere:

• una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta inconferibile e della 
norma che si assume violata;

• l ’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da 
consentire, comunque, l ’esercizio del diritto di difesa.

Chiusa la fase istruttoria, il responsabile del Piano anticorruzione accerta se la nomina sia 
inconferibile e dichiara l’eventuale nullità della medesima.

Dichiarata nulla la nomina, il responsabile del Piano anticorruzione valuta, altresì, se alla stessa 
debba conseguire, nei riguardi dell’organo che ha conferito l’incarico, l ’applicazione della misura 
inibitoria di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013.

Incom patibilità

L ’accertamento da parte del responsabile della prevenzione della corruzione di situazioni di 
incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto n. 39 del 2013 comporta la decadenza di diritto 
dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro subordinato o autonomo.

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 
all'interessato, da parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità.

PREVISIONE DI O BBLIG H I DI INFORM AZIONE NEI CONFRONTI DEL 
RESPONSABILE PER  EV ITA RE CO NFLITTI DI IN TERESSE ANCHE PO TEN ZIA LI

Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici è senza dubbio applicabile nei confronti di tutte 
le categorie di dipendenti degli enti locali.

In presenza, pertanto, anche di un potenziale interesse all’esito del procedimento è necessario dar 
corso al procedimento di astensione.
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Ai sensi del codice di comportamento dei dipendenti pubblici D.P.R. n. 62/2013, come integrato dal 
vigente codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Formia, sull’astensione del 
dirigente/dipendente dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività laddove ricorrano i casi 
prescritti dalla normativa, decidono, rispettivamente, il Segretario in qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e il responsabile dell' ufficio di appartenenza.

A tal fine, è necessario che il dipendente/dirigente dia comunicazione scritta dei fatti originanti 
l’obbligo di astensione munita di dettagliata motivazione, sulla quale deve effettuarsi da parte dei 
soggetti competenti la valutazione se effettivamente nel caso di specie ricorra o meno un conflitto di 
interesse, anche potenziale, tale da ledere l'imparzialità dell’azione amministrativa, all’esito della 
quale potrà o essere autorizzata l’astensione o, viceversa, motivate espressamente le ragioni che 
consentono comunque l'espletamento dell'attività.

Avendo il piano una funzione di prevenzione, poi, ciascun dirigente dovrà comunicare per iscritto 
entro tre giorni al responsabile del piano laddove una persona fisica in qualità di parente, affine 
ovvero un imprenditore (a prescindere dalla forma giuridica rivestita) presso il quale abbia prestato 
negli ultimi tre anni attività lavorativa ovvero consulenza di qualsivoglia natura, ponga in essere 
un’istanza volta all’ottenimento di un provvedimento amministrativo che lo vede coinvolto, ovvero 
allorquando sia iniziato l’iter per addivenire ad un rapporto con l ’ente, di modo tale che si prenda 
atto sin da subito di questo aspetto nella dinamica del procedimento.

A seguito della comunicazione ed in modo automatico, il procedimento sarà seguito da altro 
dirigente previa nomina da parte dell'organo di governo.

La disciplina si applica anche al responsabile del procedimento e ad ogni altro soggetto che svolge 
un ruolo attivo all’interno del procedimento interessato dal conflitto di interesse. Sul predetto 
conflitto provvederà il dirigente competente.

6) M ISU RE SPECIFICH E DI PREVENZIONE PER SEGM ENTO DI A TTIV ITÀ ’ 

Servizi sociali

Il presente uffico si occupa di elargire prestazioni sociali a persone o nuclei familiari che si trovano 
in difficoltà socio-economica.

Una corretta gestione della concessione dei contributi e sussidi economici a persone svantaggiate 
postula una dettagliata regolamentazione a monte che definisca il percorso procedimentale 
unitamente ai presupposti per azionarlo.

Tra le misure previste per i procedimenti di corresponsione di sovvenzioni e contributi si 
individuano le seguenti:

a) Regolamentazione dei criteri di concessione

b) Motivazione nell’atto di concessione dei criteri di erogazione, ammissione e assegnazione

c) Redazione dell’atto di concessione in modo chiaro e comprensibile con linguaggio 
semplice

d) Indicazione del responsabile del procedimento e del termine di conclusione
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e) Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte del dirigente e del RUP

f) Pubblicazione tempestiva nel link Amministrazione Trasparente

g) Espressa motivazione in ordine ai tempi di evasione della pratica, nel caso in cui non si 
rispetti l’ordine di acquisizione al protocollo

h) Predisposizione scheda di sintesi a corredo di ogni pratica con indicazione dei requisiti e 
delle condizioni richieste e verificate

Promozione del territorio

Il presente ufficio ha come finalità quella di elargire finanziamenti alle associazioni che svolgono 
attività associative sul territorio. I contributi devono essere attribuiti sulla base di un regolamento 
comunale che definisce i criteri e le modalità di elargizione dei contributi. Il Comune di Formia nel 
2018 dovrà provvedere a dotarsi del predetto regolamento.

I contributi erogati sono oggetto di pubblicazione nella sezione corrispondente del link 
amministrazione trasparente.

II dirigente competente relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento dei 
contributi.

A ppalti lavori., servizi e forniture

Tra i settori a maggiore rischio corruzione spiccano gli appalti. Per evitare e cercare di neutralizzare 
il fenomeno si ritiene imprescindibile evitare quanto più possibile la discrezionalità negli 
affidamenti in modo tale da adottare, come per gli altri modelli organizzativi, delle procedure 
automatiche di affidamento in modo che sia evidente e trasparente l’iter di aggiudicazione.

Gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture -  Principi

Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre 
la determinazione a contrarre nella quale va indicato con chiarezza l’iter che verrà seguito per 
l ’affidamento in ossequio al D.lgs. n. 50/2016, richiamando con precisione le norme sulla cui base 
verrà definita la procedura medesima.

La scelta della procedura da seguire dovrà essere puntualmente motivata in fatto e in diritto nella 
determinazione a contrarre.

Lo schema di contratto dovrà già contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla L. n. 136/2010.

Nei casi previsti dalla legge si deve obbligatoriamente fare ricorso al mercato elettronico o alle 
convenzioni CONSIP.

Nella determinazione di aggiudicazione definitiva si dovrà, inoltre, dare conto in forma sintetica di 
tutto l’iter amministrativo che precede l’affidamento così certificando la sua completa legittimità.

Rispetto del principio di rotazione
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Nella determinazione a contrarre, laddove non si sia scelta la procedura aperta, si dovrà dare atto 
che è stato rispettato il principio di rotazione.

Divieto di artificioso frazionam ento

Di particolare rilievo è il rispetto del divieto di frazionamento dell’appalto.

Perizie di varian te  delle opere pubbliche

Una particolare attenzione deve poi essere riservata alle varianti dei contratti di appalto in corso di 
validità che devono essere autorizzate dal RUP e debitamente motivate ai sensi dell’art. 106 del
D.Lgs 50/2016 e comunicate all’ANAC.

Controlli ex a rt. 80 del D. Lgs. n. 50/2016

Prima dell’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture, devono essere posti in essere i 
controlli di cui all’art. 80.

I documenti comprovanti il possesso dei requisiti andranno conservati nel fascicolo del 
procedimento per eventuali controlli.

Principi di trasparenza  art. 29 D. Lgs 50/2016

Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero 
secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, 
nella sezione "Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi 
deH'articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due 
giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-fmanziari e tecnico-professionali. E', inoltre, pubblicata la composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati 
anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.

I dirigenti ognuno per quanto di competenza relazioneranno per iscritto entro il 30 ottobre di ogni 
anno sull’andamento della gestione degli affidamenti di lavori, servizi e forniture in economia 
nonché se vi siano state perizie di variante.

Risorse umane

L ’ufficio si occupa, tra l ’altro, della selezione del personale da impiegare presso l’Ente a seguito di 
procedura di concorso volta ad individuare il candidato ovvero i candidati considerati idonei dalla 
commissione di concorso.

Per evitare e prevenire il rischio è importante che tutte le operazioni più a rischio, come ad esempio 
la precostituzione delle prove di esame, vengano gestite collegialmente.

Adeguatezza dei com ponenti della commissione: La commissione dovrà essere nominata in 
ossequio alle disposizioni di legge e comprendere funzionari di adeguata professionalità.
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Conflitto di interessi: Dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate le 
medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa l’inesistenza di 
conflitto di interessi anche potenziale tra loro ed i candidati che hanno presentato domanda.

T rasparenza nella gestione delle prove: La commissione procederà collegialmente poco prima 
dell’inizio delle prove alla formulazione di un numero di domande/prove pari almeno al triplo di 
quelle necessarie per l’espletamento delle prove; successivamente saranno estratte tra quelle 
preparate il numero delle domande sufficienti ad espletare il concorso.

Ufficio anagrafe e stato civile

L ’ufficio si occupa del rilascio delle certificazioni anagrafiche e delle attestazioni dello stato civile 
della popolazione residente nel comune.

Trattandosi di attività interamente vincolata il rischio corruzione si attenua, tuttavia, è 
imprescindibile che i procedimenti seguano una rigorosa gestione cronologica, ovvero, laddove 
questa sia interrotta o non garantita, venga messo per iscritto la motivazione di tale impossibilità.

Il rilascio dei documenti deve essere sostanzialmente istantaneo garantendo un rapporto meramente 
documentale caratterizzato da efficacia ed efficienza.

Ufficio SUAP e SUE

Dovrà procedersi nel corso dell’anno 2008 alla prescritta gestione informatizzata delPufficio SUAP 
e SUE.

Il dirigente competente, trattandosi di attività di natura parzialmente vincolata, dovrà in ogni atto 
dare conto del percorso normativo seguito e della giustificazione di pubblico interesse che sorregge 
il documento.

Le pratiche vanno trattate rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica 
oggettiva, ovvero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà 
cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei 
provvedimenti.

Ufficio T ributi

L’ufficio ha come finalità quella di conseguire una corretta applicazione dei tributi comunali, sia 
fornendo un adeguato supporto informativo ed operativo ai contribuenti, sia predisponendo tutti gli 
atti necessari a garantire il gettito atteso per ogni tributo.

L ’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica 
secondo parametri temporali che impediscano la prescrizione del tributo.

Non sono ammesse modalità di rateizzazione dei tributi se non nei modi e nei casi previsti dalla 
legge. Allorquando si procede a rateizzazione, nel provvedimento che la ammette, è necessario 
indicare la norma di legge o regolamentare che lo prevede.

Ufficio Ambiente

Il Consiglio Comunale di Formia con Delibera n. 40 del 04.04.2014 ha individuato nell'in house 
providing la forma di gestione preferenziale del servizio di igiene urbana.
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Ad oggi, pertanto, il servizio di igiene urbana è stato affidato alla Formia rifiuti zero s.r.l. società a 
totale capitale pubblico del Comune di Formia.

Con determinazione n. 1134 dell’8.11.2017, l’ANAC ha approvato le nuove linee guida per 
l ’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 
enti pubblici economici, al cui rispetto è tenuta la Formia rifiuti zero s.r.l..

7) GOVERNO DEL TER R ITO R IO

Una particolare attenzione viene poi dedicata all’area del Governo del Territorio in ottemperanza a  
quanto indicato dall’ANAC Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, considerata, anche per la 
complessità delle attività svolte, come un’area ad elevato rischio corruzione.

Rilascio titoli abilitativi

L ’Ufficio Urbanistica è responsabile di tutti i procedimenti di natura edilizia comprendenti:

• permesso di costruire;

• D.I.A.;

• S.C.I.A.;

« accertamento di conformità;

« condoni;

• rilascio agibilità;

• rilascio provvedimenti abilitativi;

» redazione certificati di competenza;

• attuazione verifiche conformità Ufficio Igiene;

Le pratiche vanno trattate rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica 
oggettiva, ovvero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà 
cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei 
provvedimenti.

Per garantire la massima trasparenza nella gestione dei procedimenti edilizi, per ogni singolo 
procedimento devono essere presenti distintamente un responsabile del procedimento ed il soggetto 
competente ad adottare l ’atto finale di modo tale che fisiologicamente ogni azione verso l’esterno 
sia sempre sovraintesa almeno da due soggetti fisicamente distinti.

Ne consegue che l ’organo istruttore, ossia il responsabile del procedimento, deve essere diverso dal 
soggetto che poi sottoscriverà il provvedimento amministrativo ovvero del soggetto che deve porre 
in essere i controlli sui requisiti autocertificati nei casi di procedimento di silenzio assenso ovvero 
di mera comunicazione di inizio attività.
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Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, 
che l ’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi 
provvedere alla sottoscrizione del provvedimento.

Urbanistica

Il PNA 2016 ha soffermato l’attenzione su questo settore di attività, individuato come settore nel 
quale, per effetto delle scelte pianificatone e del regime vincolistico che ne deriva, si concentrano 
rilevanti interessi.

IL PNA pone in luce la notevole complessità della materia cui contribuiscono:

- le tensioni e modificazioni cui risulta assoggettato il principio di distinzione tra politica e 
amministrazione, posto che le scelte urbanistiche, assunte con atti amministrativi generali, 
sono di competenza degli organi di indirizzo politico. Rispetto a queste decisioni i 
funzionari operano in funzione di supporto agli organi di indirizzo politico, ma adottano dal 
canto loro in ragione delle attribuzioni spettanti per legge alla dirigenza le decisioni 
amministrative relative agli atti attuativi.

Trattandosi inoltre per definizione di attività che si presentano altamente discrezionali nel momento 
genetico del territorio si ritiene che la neutralizzazione, oltre che da una formazione etica degli 
amministratori e dei dipendenti addetti all’ufficio, non possa che transitare da una congrua 
motivazione in termini di pubblico interesse che dovrebbe sorreggere ogni decisione 
amministrativa.

Se è vero che gli atti amministrativi generali non necessitano di puntuale motivazione, è, altresì, 
vero che in ossequio al principio di massima trasparenza sia doveroso esternare nel modo più 
puntuale possibile le ragioni che stanno alla base di una scelta di governo del territorio, specie per la 
diretta percezione che questa è diretta a generale sul contesto sociale.

Oltre alla motivazione, è necessario che ogni decisione segua rigidamente il principio di trasparenza 
e della pubblicità favorendo nel modo più possibile la conoscenza dell’azione del governo del 
territorio e favorendo la partecipazione ad incontri pubblici per discutere sulle modalità più 
opportune di gestione del territorio.

Realizzazione opere di urbanizzazione a scomputo oneri (totale o parziale). P rem ialità  
edificatorie e opere di urbanizzazione extra oneri.

In tutti i casi in cui, in forza di atto convenzionale (convenzioni urbanistiche, permessi di costruire 
convenzionati) o comunque in applicazione di norme di piano urbanistico, sia previsto un vantaggio 
per l ’operatore privato (scomputo oneri di urbanizzazione, premialità) a fronte dell’impegno di 
quest’ultimo di realizzare opere destinate all’uso pubblico, sia mediante cessione al Comune, sia 
attraverso la costituzione di un diritto di uso pubblico, trovano applicazione le seguenti misure:

a) Congruità del valore delle opere a scomputo

Il Responsabile del procedimento, in sede di determinazione del contributo per oneri di 
urbanizzazione e di applicazione dello scomputo per opere di diretta realizzazione dell’operatore, 
accerta la congruità del valore di esse assumendo a riferimento i parametri ordinariamente utilizzati 
dai civici uffici per la stima del costo dei lavori pubblici eseguiti dall’Amministrazione ed 
applicando una percentuale di abbattimento pari alla media dei ribassi ottenuti dal Comune nelle 
gare per l ’affidamento di lavori similari nell’anno precedente.
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b) Valorizzazione delle opere extra oneri attributive dipremialità edificatorie

Il dirigente produce, a corredo della proposta di approvazione dell’intervento edilizio o urbanistico, 
assentito in applicazione di norme attributive di premialità edificatorie a fronte della realizzazione a 
carico dell’operatore di opere di urbanizzazione extra oneri, apposita relazione recante la stima del 
valore delle opere medesime e la specificazione dell’entità della premialità accordata in ragione 
della realizzazione delle opere. La stima del valore delle opere è determinata con le stesse modalità 
indicate al punto a).

Esecuzione delle opere

Qualificazione del soggetto esecutore

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n.50/2016, l’impresa esecutrice delle 
opere di urbanizzazione deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per 
l ’affidamento di contratti di appalto di lavori pubblici di pari importo.

Nei casi in cui il ruolo della stazione appaltante sia assunto dall’amministrazione comunale 
l’accertamento dei requisiti di idoneità dell’impresa esecutrice avviene secondo le ordinarie 
procedure previste per gli appalti di lavori pubblici.

In ogni caso, l’operatore deve assumere nei confronti della P.A. precisi obblighi di garanzia in 
ordine ai requisiti di idoneità del soggetto esecutore dell’opera. Pertanto, gli atti convenzionali che 
accedono ad atti di assenso ad interventi edilizi/urbanistici e che prevedono a carico dell’operatore 
la realizzazione di opere pubbliche, devono contenere specifiche clausole dirette a costituire e a 
disciplinare a carico dell’operatore medesimo tale obbligo e le relative modalità di adempimento, 
nonché sanzioni per il caso di violazione. I suddetti atti convenzionali devono altresì prevedere 
specifiche clausole che pongano a carico degli operatori specifici obblighi di comunicazione alla 
P.A. delle imprese esecutrici delle opere pubbliche e dei loro eventuali subappaltatori.

Controllo degli abusi edilizi sul territorio

L ’ufficio verifica la presenza sul territorio di eventuali abusi edilizi.

I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura 
esclusivamente vincolata.

L’ufficio ha, quindi, l ’obbligo di aprire l ’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a 
conoscenza di una l’irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di 
competenza dell’ufficio.

Nel caso di segnalazioni anche anonime, si prescinde dalla fonte della notizia e si valuta solo il 
potenziale fondamento della medesima.

L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto 
che commette l ’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali.

Dovrà garantirsi da parte del dirigente adeguata presenza dei soggetti deputati all’attività di 
vigilanza ai quali le pratiche dovranno essere affidate secondo un criterio di rotazione in ordine 
strettamente cronologico.
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SEZIONE TRASPARENZA

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e il programma triennale della Trasparenza sono 
unificati in un unico strumento programmatico.

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 
amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) 
della Costituzione”.

I commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. 190/2012 hanno delegato il Governo ad emanare un decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 
l ’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 
pubblicità.

II Governo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi:

o D.lgs. n.33/2013 
o D.lgs. n. 97/2016.

La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei 
diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione di dati, documenti 
e informazioni così come previsto in dettaglio dal D.lgs. n.33/2013.

La pubblicazione consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati 
su organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni.

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con 
motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013). I dati pubblicati 
sono liberamente riutilizzabili.

Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 
del CAD (D.Lgs. n. 82/2005).

Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 
completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 
accessibilità e conformità ai documenti originali.

Dati ed informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione.

Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni devono rimanere pubblicati sino 
a quando rimangono efficaci.
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La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza è volta a garantire:

- un adeguato livello di trasparenza;

- la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.

- massima interazione tra cittadini e pubblica amministrazione

- totale conoscibilità dell’azione amministrativa, delle sue finalità e corrispondenza con 
gli obiettivi di mandato elettorale.

Nell’esercizio delle sue funzioni il Responsabile della Trasparenza si avvale dell’ausilio dei 
dirigenti cui è demandato nello specifico e per competenza la corretta pubblicazione sul sito dei 
dati, informazioni e documenti.

Ciascun dirigente in ragione della propria competenza istituzionale, desumibile dal regolamento 
degli uffici e dei servizi e dalle linee funzionali, provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i 
dati, le informazioni ed i documenti così come indicato espressamente nel D. Lgs. n. 33/2013.

A garanzia della massima trasparenza dell’azione amministrativa, come già sopra indicato 
nell’ambito degli obiettivi su menzionati, ogni provvedimento amministrativo deve menzionare il 
percorso logico - argomentativo sulla cui base la decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti 
la finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una adeguata e comprensibile valutazione della 
motivazione si è concretamente in grado di conoscere le reali intenzioni dell’azione amministrativa.

Non appare superfluo ribadire che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia 310/2010) anche 
recentemente ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di 
pubblicità e di trasparenza d e ll’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi 
generali diretti ad attuare i canoni costituzionali d e ll’imparzialità e del buon andamento 
d e ll’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad esternare le ragioni ed il procedimento 
logico seguito d a ll’autorità amministrativa.’’''

A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di strumento 
attuativo, si ritiene di valorizzare massimamente la messa a disposizione di ogni atto amministrativo 
detenuto dalla pubblica amministrazione e di cui un cittadino chiede la conoscenza, evitando, 
quindi, tranne nei casi e nei modi stabiliti dalla legge, di rallentare o ritardare la messa a 
disposizione del documento o dei documenti oggetto di accesso civico.

La trasparenza è livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili e rappresenta 
uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon 
andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il 
controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della 
legalità e dell’integrità nel settore pubblico.

La trasparenza, che viene assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai 
procedimenti amministrativi e costituisce metodo fondamentale per il controllo, da parte del 
cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione, è, quindi, strumento di 
prevenzione della legalità e fondamentale di deterrenza contro la corruzione.

Il Comune di Formia deve adoperarsi nel 2018 affinché il proprio sito internet, processo essenziale 
per l ’attuazione dei principi di trasparenza ed integrità, offra all’utente un’immagine istituzionale
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con caratteristiche sempre maggiori di uniformità, riconoscibilità, semplicità di navigazione ed 
agevole estraibilità degli atti e provvedimenti pubblicati.

Il Responsabile della trasparenza procederà ad effettuare con cadenza semestrale il monitoraggio 
degli obblighi della trasparenza previsti dal D.lgs 33/2013, valutando la completezza, l’accuratezza 
delle informazioni pubblicate e la loro rispondenza a dettami normativi.

Al fine di rendere meglio evidenziati gli obblighi di pubblicazione degli atti e provvedimenti cui 
sono tenuti i responsabili titolari di posizione organizzativa dell’Ente e, nel contempo, precisare la 
competenza agli specifici adempimenti, al presente piano si allega tabella riepilogativa.

Approvazione Regolamento Accesso Civico

In data 25/05/2016, è stato emanato il D. Lgs 97/2016 avente ad oggetto “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia dì riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” e pubblicato nella Gazz. Uff. 8 giugno 2016, n. 132,\

Le Amministrazioni devono, dunque, adeguarsi alle modifiche introdotte da tale normativa ed 
assicurare, tra l’altro, l’effettivo esercizio del diritto di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs n. 33/2013, 
che testualmente recita: [...]

“2. Allo scopo di favorire form e diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e dì promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei 
lìmiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto daWarticolo 
5-bis.

3. L ’esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le 
informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per 
via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici:

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o ì documenti;

b) aU'Ufficio relazioni con il pubblico;

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente " del 
sito istituzionale.

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 
oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 
decreto.

Il Comune di Formia ha provveduto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 27.06.2017 
ad approvare il regolamento per la disciplina dell’accesso civico.
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RUOLO D ELL’ORGANISMO DI VALUTAZIONE

Il Nucleo di valutazione procederà, nella valutazione della performance generale dell’Ente, alla 
valutazione del raggiungimento degli obiettivi del presente aggiornamento che saranno inseriti nel 
Piano della Performance per il triennio 2018-2020.

Segue tabella obiettivi PTPC 2018 - 2020

Tabella obiettivi PTPC 2018 - 2020
' ......>!!""... ftluwirn̂l...........!
Q hieilij'i l’inno; 2018 21119 12**20

T rasparenza
I fase automazione pubblicazione flussi 
informativi (20%)

II fase automazione 
pubblicazione flussi informativi 
(40%)

Ultimazione automazione 
pubblicazione flussi 
informativi

T rasparenza Monitoraggio semestrale rispetto agli obblighi 
di trasparenza

Monitoraggio semestrale rispetto 
agli obblighi di trasparenza

Monitoraggio semestrale 
rispetto agli obblighi di 
trasparenza

P revenzione
corruzione

Informatizzazione dei processi (30%) Informatizzazione dei processi 
(30%)

Informatizzazione dei 
processi (40%)

Prevenzione
corruzione

Predisposizione processo di informatizzazione 
di sistema di assegnazione istruttorie

Rotazione assegnazione 
istruttorie informatizzato

Rotazione assegnazione 
istruttorie informatizzato

Prevenzione
corruzione

Monitoraggio semestrale delle misure di 
prevenzione per i contratti pubblici

Monitoraggio semestrale delle 
misure di prevenzione per i 
contratti pubblici

Monitoraggio semestrale 
delle misure di prevenzione 
per i contratti pubblici

P revenzione
corruzione

Approvazione aggiornato regolamento per 
l’autorizzazione di incarichi professionali 
esterni ai dipendenti dell’Ente.

Monitoraggio semestrale incarichi autorizzati.

Monitoraggio semestrale 
incarichi autorizzati.

Monitoraggio semestrale 
incarichi autorizzati

Prevenzione
corruzione
(w histleblow er)

Pubblicazione apposito link nella Homepage 
del sito Web che contenga l ’esplicitazione della 
politica di tutela, la modulistica e le procedure 
utilizzabili per le segnalazioni.(entro aprile 
2018)

Monitoraggio semestrale delle 
denunce pervenute

Monitoraggio semestrale 
delle denunce pervenute

F orm azione formazione valoriale e specialistica formazione valoriale e 
specialistica

Formazione valoriale e 
specialistica

Protocollo di legalità Approvazione del protocollo di legalità Monitoraggio sem estra le  
Monitoraggio semestrale

Vlonitoraggio semestrale

M onitoraggio attuazione misure: il Responsabile della prevenzione e corruzione effettuerà 
riunioni trimestrali con i dirigenti intese alla verifica dell’attuazione delle misure ed al rispetto dei 
tempi previsti.

Restano confermate le previsioni contenute nel Piano Anticorruzione e Trasparenza a.a. 2017- 2019 
per quanto non integrate/ridisciplinate con il presente aggiornamento 2018-2020, e che qui si 
intende espressamente richiamato e trascritto anche se non materialmente allegato e mantenuto in 
pubblicazione sul sito Web di questo Ente nella apposita sezione.

Il Segretario Generale 
n.q. di Responsabile della prevenzione e corruzione

Seguono in allegato:

- “Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione” allegato A.
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A LLEG A TO  A) SEZIO N E "A M M IN IST R A Z IO N E  TRA SPA R EN TE” - EL EN C O  D EG LI O B B L IG H I D ì P U B B L IC A T O N E  *

D enom inazione sotto­
sezione livello 1 
(M acrofam iglle)

- 4
D enom inazione sotfo- 

■sezìone t  ìivcHo 
(tip o lo g ie  di da ti)

i
i

R iferim ento  1 
norm ativo

D enom inazione del sìngolo obbligo C ontenuti «SelFobbligo A ggiornam ento
R esponsabile della 

pubblicazione on line dei da ti e 
docum enti

’iano triennale per la 
ìrevenzione della j 
orruzione e  della 
rasparenza

\.rt, 10, c. 8, - 
ett. a), d.lgs. n.
3/2013

>iano triennale per la prevenzione della ; 
om izione e della trasparenza (PTPCT) !

>iano triennale p e r la  prevenzione della corruzione e  della trasparenza e suoi allegati, le  misure 
ntegrati ve di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,com ma 2 -bis della 1 
enee n. 190 del 2012. (M OG 231 ì (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 
Trasparenza

Disposizioni generali

Atti generali

Riferimenti nonnativi su organizzazione 
attività

Riferimenti nonnativi con i relativi link alle nonne di legge statale pubblicate nella banca dati 
’N onnattiva” che regolano l’istituzione, l'organizzazione e  l’attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 12, c. 1, 
11 gs. n. 33/2013

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e  ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di nonne 
giuridiche d ie  riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Documenti di programmazione 
strategi co-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e  trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e  testi ufficiali aggiornati degli Statuti e  delle norme di legge regionali, che regolano le  funzioni, 
l’organizzazione e lo  svolgimento delle attività di competenza dell’amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n.
165/2001 
Art. J2 ,c . 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e  relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7,1. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 1 Settore

Onen informativi per 
cittadini e imprese

. Burocrazia-/-ero . ■
" s  1 M S : m  •.

Art. 12^ c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a  carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le  modalità definite con DPCM  8 novembre 
2013

Tempestivo Tutti i settori

*3: ■

Art. '-l,.d lgs n 
13/2013. '

iri’ !>■■• .. 

1

|A: V -.,

\

Diteli infam ativi |>cr cittadini e imprese

”  ^ V i i - S i '

■ &  m m .
. Aui vita io ^ e t t c  a pómvolìo

Regolamenti ministeriali o  interministeriali, provvedimenti '«rimani alivi a catone) e generale adottati 
dalle aimninisti azumi dello Stato per tegolaie l'esercizio di poteri « itto rioa ton , c o n te s o t i  o  certificatoti 
nonché l 'a c c a so  iti servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
in fam ativ i Bravanti sui cittadini e sulle implose introdotti o eliminati con i medesimi atti

■ '■ ■ ' ...............................................

Cast in cui il tilascio delle au ton /zaóon i di competenza è  sostituito da una comunica?ione dcH'imeressato 

.

: ■ : : : . 
h len to  delle attivila delle imprese soggette a controllo (ovvero per le  quali le pubbliche wnmmisn azioni 
competenti ritengono necessarie l’aitton m a ó n e ,  la sejmalazione ceitificaia di inizio attività o  la  ineia

Dati noti più soggetti a pubblicazione . 
obbligatoria ai sensi del dlgs 9 7 /’0 16 .

Uan non più soggetti » pubblicazione 

....

•

1



ALLEGA TO  A) SEZIO N E nA M M IN ISTRAZION E TRA SPA REN TE” - ELENCO D E G Ù  OBBLIG H I M  P T O B làC À 2iO fó£  *-

Denominazione m tto- . 
sezione livellò t 
(MaerOf&migUe)

>enottimazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di ènti)

Riferim ento
norm ativo Denominazione de! sìngolo obbligo Contenuti deU%bbligo Aggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei ilari c 

docum enti

Krt 14, c. 1, 
ett. a), d.lgs. n. 
“3/2013

\tto  di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

\n . 14, c. 1, 
ett. b), d.lgs. n. 
*3/2013

J’urriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

\r t . 14, c. 1, 
ett. c), d.lgs, n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore

Art. 14, c. 1, 
ett. d), d.lgs n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a  qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Il SEttore

Art. 14, c. 1. 
ett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con oneri a carico deila finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

Art. 14, c. 1, 
lett. f), dJgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1,1. 
n. 441/1982

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobìli iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a  società, esercizio di funzioni di 
amministratore o  di sindaco di società, con l’apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde ai vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento del l’assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferimento dell’incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione del l'incarico o 
del mandato).

U Segretario Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2,1. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti aU'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico Il Segretario Generale

A rt 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, ì. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le  spese sostenute e le obbligazioni assunte per la  propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 
messi a  disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, coi 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (cor 
allegate copie delle dichiarazioni relative a  finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno super 
5.000 €)

T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 11 Segretario Generale

Art. 34, c. 1. 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
1. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e  i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Il Segretario Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell’incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
1 Settore

2



ALLEG jITO iÀ ) SEZIONE- "A M M IN ISTRA ZIO N E TRASPARENTE” - ELENCO D EG LI OBBLIG HI DI PUBBLICAZION E a

O enominazìone sótto* 
sezione id e ilo  I , 

. ( M  scro fa  mig?ìe)

denominazione sotto sezione 
2  livello (T eo log ie di fe ti)

R iferim ento
norm ativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti deii'ob&ìigo Aggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei doti e

docum enti

1
.̂rt. 14, c. 1, 

ett, b), d.lgs. n. 
G/2013

Curriculum vitae T empestivo 
(ex art. 8, d jgs, n. 33/2013) 1 settore

^ r t  14, c. 1. romper)si di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

>3/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

Titoiari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

A.rt. 14, c. 1, 
tett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a  qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Art. 14, c. 1, 
ett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Art. 14, c. 1, 
ett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. I, punto 1,1. 
n. 441/1982

Titoiari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all’art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscrìtti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a  società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» {Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione del l’incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione del rincari co o de! 

mandato).

1 settore

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2,1. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fìsiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell’interessato o della amministrazione, la  pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferimento dell’incarico 1 settore

A rt 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3,1. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la  propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a  disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha  fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell’anno superi 
5.000 €)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

Art. 14, c. 1, 
Istt. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
i. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Pei il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale I settore

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 1 settore

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n, 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno 1 settore

Art. 14, c. 1,
A Ictc n

Compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica Nessuno ì settore
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ALLEGATO A) SEZIO N E "A M M IN ISTRAZION E TRA SPA REN TE" - ELENCO OEQLE O B B U G H I D ì PU B B L IC A T O N E  *

Denomimixione smio- , 
sezione libello 1 
{MaotofamigUfc)

^nom inazione sorto-sezione 
2 livello (Tipologie di Sali)

Riferim énto
norm ativo Denominazione del singolo obbligo C ontenuti dell'obfeSigo A ggiornam ento

Responsabile «Sella 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

53/20 1 3 mporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno l settore

\r t . 14, c. 1, 
ett. d), d.lgs. n. 
*3/2013

Dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a  qualsiasi 
itolo corrisposti Nessuno I settore

^rt. 14, c. 1, 
ett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Mtri eventuali incarichi con oneri a  carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno I settore

Art. 14, c. 1, 
ett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2,1. 
n. 441/1982

Cessati dall incarico (documentai:one da
pubblicare sul sito web) ) copie delie dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell’incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del tennine di legge per la presentazione delia dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza dei mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a  cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno 1 settore

Art. 14, c. 1, 
ett. f), d.lgs. n. 

33/20 l 3 Art. 2, 
c. 1, punto 3,1, 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a  disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento ai periodo dell'incarico (con allegate copie delie dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Nessuno 1 settore

Art. 14, c, 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l  n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla cessazione dell1 

incarico).
1 settore

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47 ,c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione» di direzione o di 
governo

Provvedimenti sanzionatori a  carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la  situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la  titolarità di imprese, le  partecipazioni azionarie proprie nonché 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 11 Segretario Generale

Rendiconti gruppi consiliari 
regi onal i /  provincia! i

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell’impiego delie 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs, n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. t j ,  c. i, 
lett. b), d.lgs. n. 
n o A n

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio i nomi dei responsabili titolari di posizione organizzativa ! Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell’amministrazione, mediante l’organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

I settore
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ALLEGA TO  A) SEZIO N A "A M M IN SSTRÀ ZJ0N E TRA SPA REN TE’» - ELENCO B EG LI OBBLIGHI Dì P138BLÌCAZIONE *

D enominazione sotto* , 
sedotte livello 1 
(M acrofaaàgUe)

^nom inazione sotto-sezione 
2 livello {Tipologie éì siati)

R iferim ento
norm ativo Denominazione del singolo obbligo

■ . ■ M t:  '■ 

C ontenuti dell'obblìgo Aggiornam ento
Responsabile {Sella 

pubblicazione on line dei d aù  & 
docum enti

\rt. 13, c. 1, 
e t t  b), d.Sgs. n. 
13/2013

rganigramrna, m modo tale che a 
iascun ufficio sia assegnato un link ad 
ma pagina contenente tutte le 
nformazi oni previ ste dall a  n orma) ■4orni dei responsabili dei settori titolari di posizione organizzativa T empestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

fé!eforio e posta elettronica
\r t . 13, c. 1, 
ett. d), d.lgs. n. 
53/2013

7elefono e posta elettronica
elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

Consulenti e 
colia bora tori

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/20! 3

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a  soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
radicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. E, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
iett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in  enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 15, c. ì, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n 33/2013) Tutti i settori

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dei l'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'awenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo I settore

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis 
d.lgs. n. 33/2011

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata deH'incarico i Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

Art. 14, c. ), 
lett. b) e c. I - 
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

Art. 14, c. 1,

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1 settore
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A LLEGA TO  A) SEZIO N E "A M M IN ISTRA ZIO N E TRA SPA REN TE" - ELENCO DEGLI O B B LIG H I DI POBBLICAZIONE *

BenomfrmMone sotto- 
sezIOfteìiveUtì' i 

- '(fVIac'Tbfatt'iigìle)

^nom inazione sotto-seztone 
% livello (Tipologie «li 0ati)

R iferim ento
normativo: Denominazione de! singolo obbligo

i

C ontenuti (lèìf’obbSìgo A ggiornam ento
Responsabile della 

jjistjSJlicazione on line dei da ti e 
docum enti

«-•-'■o.
l.lgs.n. 33/2013

mporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/20 J3) Il Settore

\rt, 14, c. 5, 
ett. d) e c . 1- 
}is, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o  privati, e  relativi compensi a  qualsiasi 
itolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1 -bis, 
d.lgs. n. 33/201.3

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) l Settore

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi dì 

vertice

Art, 14, c. 1, 
ett. f) e c. 1-bis, 
d.Igs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1,1. n. 
441/1982

Incarichi amministrativi di vertice (da 
pubblicare in tabelle)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di j 
amministratore o di sindaco di società, con l’apposizione della formula «sul mio onore affermo che la  
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e  i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento deU'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento deH'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

1 Settore

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2,1- n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a  cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento 
dell'incarico 1 Settore

Art. 14, c. 1, 
iett. f) e c. 1 -bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, L n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, ì! coniuge non separato e  i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

! Annuale I Settore

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità deH'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) I Settore

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/201!

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 1 Settore

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo
periodo, d.lgs. n 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a  carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
II Settore

Per ciascun titolare di incarico:
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A LLEGA TO  A) SEZÌONIS "A M M IN ISTRAZION E TRA SPA REN TE" - ELENCO DEGLI O BBLIGHI DI P U B B L IC A T O N E *

Benom inazfohe sotto­
sezione livello 1 
{M acr «fam igli e)

)enom inazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

Riferim ento
norm ativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornam ento
Responsabile delta 

pubblicazione on line dei dati e 
docum enti

^rt. 14, c. 1, 
ett. a) e  c. 1-bis. 
ì.lgs. n. 33/20} 2

\tto  di conferimento, con l’indicazione della durata deìVincarico Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

Art. 14, c. 1, 
ett. b) e c. 1­
31 s, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) l Settore

Art. 34, c. 1,
Compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione deU’incarico (con specifica evidenza delie eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

I settore

lett. c) e c. 1-bis, 
d.igs. n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n, 
53/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a  qualsiasi 
titolo corrisposti

T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Art. 14, c. 1. 
lett. e) e c. 1-bis., 
d.lgs. n. 33/2012

Incarichi dirigenziaSi, a  qualsiasi tìtolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure

Altri eventuali incarichi con oneri a  carico della finanza pubblica e  indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1 settore

Titoiari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali)

Art. 14, c. 1. 
lett. f) e c. I -bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1,1. n. 
441/1982

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distmguaiw 
le seguenti situazioni dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e  su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la  
dichiarazione corrisponde a! vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza dei mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell’incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 
mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento deU’incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione deli'incarico o del 

mandato).

I settore

Art. 14, c. 1, 
[ett. f) e c. 1-bis 
d.lgs. n. 33/201 
Art. 2, c. 1, 
punto 2,1. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB; 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a  cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal conferiment 
dell’incarico

3 I settore
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Al.LEGA.TO A) SEZIO N E "A M M IN ISTRA ZIO N E TRASPARENTE" - ELEN CO  D EG LI OBBLIG HI DI PUBBLICAZION E 4

!
Denominazione solfo- L 

sezione livello 1 I 
(Macrofamiglie)

tonarti in atiftnft srvfto-s«zi®ne 
21ivcHo{Tjpologic di dati)

R iferim ento
normativo Genuini fi srdofie del ssngttio obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione on ÌÌM dei daiè e

-

^rt. 14, c. 1, 
e t t  f) e c. 1-bis, 
i.lgs. n. 33/2013 
Vrt. 3, l. n. 
1-41/1982

) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
opia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
jrado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale I settore

Personale
\r t .  20, c. 3, 
i.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di in conferì bilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) I settore

Art 20, c. 3, 
i.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 1 settore

A rt 14, c. 1-ter, 
secondo 
aeriodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a  carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 51 Settore

Art 15. c 5. 
digs n 33.3 0 1 :*

. ■■, v . :fj«n<;0 posizioni cungeu/aali . . Ulenco delle posizioni dirigcuitiaU, integrato dai relativi moli e curucula. attribuite a persone, anche . 
esterne alle pùbbliche amministrazioni, individuate discr^ionalmealc dal Colgano di ù id iiw o  politico . ' 
senza proccOurc pubbliche di sclcziQiie.. ■. V • ■ . . .

, . .  Dati non più soggetti a pubblicazione V 
. . obbhemonu ai sensi del tìlu_s V7/2Ó !6

Art. 19, c. 1 -bis, 
d.lgs. n, 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero c tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta Tempestivo I settore

Art. l ,c .  7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 1 settore

lett. a), d.lgs. o. Atto di nomina o di proclamazione, con l’indicazione della durata dell'mcarico o del mandato elettivo Nessuno I settore

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno 1 settore

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno I settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici ■ Nessuno 1 settore

Art. 14, c. 1, 
Iett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o  privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno 1 settore

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 3, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/201.3

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 1 settore

Art. 14, c. 1, 
lett. f)> d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2,1. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell’incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine deil’ìncarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza dei mancato consenso)] (NB: è  necessario limitare, con appositi accorgimenti a  cura 
dell’interessato o della amministrazione, la  pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno l  settore
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A LLE G A TG A ) SEZÌO N E "A M M IN IST R A H O N E TR A SPA R EN TE” - ELEN CO  DEGLI OBBLIGHI 01 P W B lilC A Z fG N E  fe

Denominazione sotto­
sezione livello 1
(M acr«fti$|gflte) =.

; 4
denominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento
normativo Denominaxjoae dei singolo obbligo C ontenuti dell’obbligo Aggiornamento

Responsabile delia 
pubblicazione on line dei e 

docum enti

\r t. 14, c. I, 
ett. f), d.lgs. n. 
>3/2013 Art. 4, 

n. 441/1982

’) dichiarazione concernente le  variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
ittestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
onsentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)}

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla cessazione 

dell'incarico).
f settore

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

/\rt. 47, c. 1, 
ìlg s . n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

°rovvedimenti sanzionatori a  carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
li cui aH'articolo 14, concernenti la  situazione patrimoniale complessiva del titolale deiVincarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le  partecipazioni azionarie proprie nonché 
utti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza

Posizioni organizzative
Axt. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Dotazione organica

Art. 16, c. i , 
d.lgs.n . 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell’ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
"indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
«personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

1

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale
(art, 16, c. 2, d .lgs.n. 33/2013) 11 Settore

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a  tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs.n. 33/2013) I Settore

Art. 17, c. 2, 
d.lgs, n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 15 Settore

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare m tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per settori

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d .lgs.n. 33/2013) 1 Settore

incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dingenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a  ciascun dipendente, con l'indicazione dell’oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico

T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1 Settore

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. ì, 
d.lgs. n. 33/201. 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

T  empestivo 
(ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) I Settore

9



ALLEGA TO  A.) SEZIO N E "A M M IN ISTRA ZIO N E TRA SPA REN TE" - ELEN CO  BEGLI. O B B L IG H I!)! F llB B Ù C A Ò O M '*

D enom inatone sotto- 
sézioiie livellò 1 
(M acrofam ìglie)

^nom inazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie dì dati)

Riferim ento
norm ativo Denominazione del sìngolo obbligo Contenuti dcH'obbligo A ggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

\r t. 21, c. 2, 
J.lgs.n. 33/2013 Contratti integrativi

rontratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
>rgani di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
>rgani previsti dai rispettivi ordinamenti)

T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 Settore

?ontrattazione integrativa Art. 21. c. 2, 
i.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 
t,d.lgs. n 
150/2009

- . - - . - _osti contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
nterno, trasmesse al Ministero dell’Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
nodello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) Il Settore

Art. 10, c. 8, 
ett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

OIV
Art. 10, c. 8, 
ett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Curri cula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 settore

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) J settore

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonché* ì 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

T  empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I settore

'Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione delia Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e  valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo I settore

Piano della Performance
Art. 10, c. 8,

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Perfonnance (art. 10, d lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gii enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

T empestivo 
(ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 1 settore

Relazione sulla Performance

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

Ammontare complessivo dei Art. 20, c. 1,
Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore

premi d.lgs. n. 33/2012
(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per Tassegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

I Settore

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/201

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettivi te 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

I Settore
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A LLEGATO A) SEZIONE- "A M M IN ISTRA ZIO N E TRA SPA REN TE" -  ELENCO DEGLI O BBLIGHI Dì PUBBLICAZION E *

Denominazione sotto-  ̂
sezione livello 1
(Macrofiriftiglle)

)enominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del La 
jubMicazione on line dei Asti e 

documenti

jrado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) I Settore

-ìc: tessere organizzativo j v '
ut .‘ii. ; - 
ligi. n J B O I )

■if :• .. .5 ... . 

- - r < :■
Benessere uigani/zaiivo ivclli di benessere organizzativo ; , . . . . . Dati non più sommai a pubb(icazk>ne 

<>bh%atoriii ai .sensi del d ls  ; MQ016 
■ - ■

■ ;T ' . : "v  'ì:A ■; :> .:i}■'-'r

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e  finanziati dalVamministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell’ente, con 
‘indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annua3e 
(art. 22, c. I, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

>er ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

1) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) H Settore

2) misura dell’eventuale partecipazione dell’amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

3 ) d urata del 1 ’impegn o Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per Tanno sul bilancio del l'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

5) numero dei rappresentanti dell’amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a  ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Il Settore

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

' (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

7) incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale 
(art. 22, c. I, d-lgs. n. 33/2013) II Settore

Art. 20, c 3, 
d.lgs.n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità delincai!co  (link al sito dell’ente) Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) II Settore

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/20K

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'entel

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) II Settore

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/201

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l’amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
delì’atnministrazione o deile attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in  mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'unione europea, e loro controllate, (art. 22, c. 6, djgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d-lgs. n. 33/2013) lì Settore
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ALLEGATO A) SEZIO N E ’A M M IN IST R A ^ìO N E  TRA SPA REN TE" - ELEN CO  D EG LI O B B L IG H I D I PU BBLICAZION E *

Gtivcrcir.r.'^'ione sotto-
• sezione .livello 1 

(Macrofamiglìe)
Denominazione sotto-sezion* 

2 livello (Tipologie di dati)
Riferim ento
normativo Deaaomìmizìone da? singolo obbligo Contenuti delKobbligo Aggiornamento

Responsabile delia 
pubblicazione oa  line dei dati e 

docum enti

Enti controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
i lg s .n .  33/2013

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3, 
d.Igs. n. 39/2014

A rt 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. I. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Per ciascuna delle società: Annuale 
(art. 22, c. 17 d.lgs. n. 33/2013)

1 ) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d .lgs.n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione del l’amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n 33/2013)

5) durata dell’impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle)

$) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio del l'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a  ciascuno di essi spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 
(art. 22, c. I, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale 
(art. 22, c. 1, d .lgs.n. 33/2013)

Qiclviar azione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente') Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause dì incompatibilità a! conferimento deìl'incarico (link 
al sito dell'ente)

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Provvedimenti in materia di costituzione di società a  partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione deile partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a  controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbli che> previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Provvedimenti con cui le società a  controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Il Settore

Il Settore

il Settore

ÌI Settore

Il Settore

li Settore

II Settore

II Settore

31 Settore

11 Settore

11 Settore

II Settore

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l’indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1 ) ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) li Settore

li Settor
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A LLEGA TO  A) SEZIO N E "A M M IN ISTRAZION E TRA SPA REN TE" -  ELENCO*DEGLI O B B LIG H I DI P U B B L IC A T O N E *

Denominazione so tto­
sezione livelle 1 
(M acrofamiglie)

>C«omin azione sotto-sezione 
2  livello (Tipologie dì dati)

R iferim ento
norm ativo D enominazione del singolo obbligo C ontenuti deirobbligo A ggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

) misura deil'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

Vrt 22, c. 2, 
I.lgs.n. 33/2013

) durata dell'impegno Annuale 
( a r t  22, c. l ,d .lg s .n . 33/2013) II Settore

) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell’amministrazione Annuale 
(a rt 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) ÌI Settore

Enti di diritto privato 
controllali

=.nti di diritto privato controllati 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

da pubblicare in tabelle) 5) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

7) incarichi di amministratore dell'ente e  relativo trattamento economico complessivo Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità deU'incarico (link al sito dell'ente^ T empestivo 

(art. 20, c. !, d.lgs. n. 39/2013) U Settore

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (ly^c 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d .lgs.n. 39/2013) Il Settore

Art. 22, c. 3, 
d.igs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Il Settore

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le  società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. ì ,  d.lgs. n. 33/2013) II Settore

Dati aggregali attività 
sinminisiiativa .

Alt 24. i  1.
jUus n /M ^ O lì

) hiti attivi!/» umminiurativa Dati relativi alla attività ammutì .nativa. in fu n a i aggregai*, per pettini ih .attività, per compenti/.a degli 
argani c degli uffici, per tipologia di procedimenti ' ' : 
,

Dati non più soggetti a pubblicatone 
- obbligatoria ai sensi del dlgs «7/201 o

P er ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti nonnativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2) unità organizzative responsabili deli'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
iett. c), d.igs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. c)3 d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l’indicazione del nome de 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori
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A LLEGA TO  A) SEZIO N E f'AM M lNIST.RAZ!ONE TRA SPA RÈN TE” « EL EN C O  B EG LI O B B U G H tD I PIJBBI IC A Z10N E è

Denominazione sotto- | 
sezione livello l
(M acrofam ìgtie) .

)cnominazionc sotto-seziouc
t  livello (Tipologie di ia t i)

Riferimento
normativo Denominazione del singolo obbligo Con temi tì <Selìf obbligo Aggiornamento

Responsabile delio 
pubblicazione on line dei da** e 

documenti

A ttività e 
procedim enti

Kit 35, c. 1, 
ett. f)5 d.lgs. n. 
£3/2013

) termine fissato in sede di disciplina normativa dei procedimento per la conclusione con l'adozione di 
*n provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. S, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

\n .  35, c. 1, 
ett. g), d.lgs. n. 
53/2013

0 procedimenti per i quali il provvedimento deiramministrazione può essere sostituito da una 
•ichì ara zi one dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
Lei l'ammini strazi on e

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, 
tett. h), d.lgs. n. 
33/2013

“'ipologie di procedimento ì) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in  favore deH'interessato, 
lei corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Axt. 35, c. 1, 
ett. i), d.lgs. n. 
33/2013

?) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la  sua attivazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
iett. 1), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici ÌBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali ì soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente perii versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/20 !3) Tutti j settori

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n, 33/2013) Tutti i settori

P er i procedim enti ad  istanza d i parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocerti ficazi oni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
iett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29,1. 
190/2012

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a  cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutte le Aree

■ :
M om terfl^io tempi.

■ .

190(2012

Monitoiaggio tempi piocedjh iemali • (ìi$uliLi del’mónitoraji,gio ( i t  Ctdicu“coTicetncnte il kt.pctto dci (empi pr icciimcutoli

' V , , .
. - • . ■ :•

p à li non più soggetti a pubblicazione 
obbìw.n.tira ai s«ist vici <M(ts. 97/2QIÓ

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/201 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 
a gestire, garantire e verificare la  trasmissione dei dati o  l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e  allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i settori
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jDenominazione sotto-  ̂
sezione livello I 
{Ma.crofaifligiitó}

^nominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie a i èsiti)

Riferimento
normativo Denominazione dei singolo obbligo Contenuti deiFobbligo Aggiornamento

Responsabile della 
mbbUeazioae on line dei dati e 

documenti

Avvedimenti organi 
ndìrizzo politico

Vrt. 23, c. 1,
Ugs. n. 33/2013 1 
/Art. 1, co. 1.6 
iella 1. n.
90/2012

. . . . Avvedimenti organi indirizzo politico Il eneo dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
ieì contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
«elezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
lai l'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale 
(art. 23, cr 1, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Provvedimenti

*i owedimcnti oigani . - n. ' ■
odirupo politico

Art 23; c l ,  •

m h é h m m“Art, i, co:-tV 1 
iella l  i\ 
90/2012

^avvedimenti organi mdinzzo politico

V ' r- .>£■ X;:' .

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
lutorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
laniera.

Dati nou più soggetti a pubblicazione [ 
obbligatoria ai sensi del d lgs 97/2010.

Avvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c, 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della 1. n. 
190/2012

Avvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Provvedimenti diligenti 
!immmistiaUvi . .• . . '

•- -"-‘V "?-</■

Ari 23. c. 1. . 
d lgs n. 33/2013 
•Alt 7, CO. 16 
della 1 n. ’v ' ' '
ì w o n

Provvedutemi dirigenti amministrativi Llenco dei provvedimenti, con particolare ri le ripieni o  ai provvedimenti finali dei. procedimenti di . 
luitarizzazione o concessione, contorsi e prove selettive per Vass unzione del perdonale e progressi oni di 
carnet., ' ...........- ■ -■ - -  - - -
| ' ■ • ' "

Dati non più soggettia pubblicozìoiie 
obbligato»la ai sensi del d.lgs. 97/2016

•' - (ontroHiJuHe 
imprese

BSi • *,>i£v£v:j

Art. 25. c ì , -  

. '

S'ipolo^ic di controlli» ' .

' ■ ' . ' .... 
i 'icnco delie ujM ogie di controllo a cui sono asxi^cMUic le miptcse tu ragione della dimensióne e del . 
tettoie di atùvitù. con l'ind ica/une ]« r ciascuna ili esse dei et neri e delle iclam e,modalità i l  . 
iMiljjinietUd. . ' ■: . " '  ' ,

. Dati non più soggetti a pubblica»ópe 
. obbjigutoria n> sensi del d lgs o

'f ; ■ Art; 25, e J.;  ̂
Sili hi <! i'.is -1 Obblighi e adempimen».

1 ................ ...  ’
•'/; ' .V .:

Elenco deg'ii obblighi e degli Adempimenti oggetto delle atti v ita di coiin olio che le imprese sono tenute u 
rispettale per. ottemperare alle disposizioni normative . V  . . .  . 1

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellar

Art. 4 delib. 
Anacn, 39/20 U Codice Identificativo Gara (C1G)

|

Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, c. 32,1. 
n. 190/2012 Art 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/201 
Art. 4 delib. 
A nacn. 39/201

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le  "Specifiche 
tecniche per la  pubblicazione dei dati 3J 
sensi deU’art. 1, comma 32, della Legge 
n. 1.90/2012", adottate secondo quanto

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura dì scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a  presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell’opera servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate

Tempestivo Tutti i settori
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ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE1'- - ELENCO DEGLI OBBLIGHI01 PUBBLICAZIONE'*

Denominazione sotto­
sezione livello I 

, {Macrofamiglie)

denominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento
normativo D enominazione del singoio obbligo C ontenuti deìi'obbHgo Aggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

Art. l , c .  32,}. 
i. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n.33/2013 
Art. 4 delib. 
Anacn. 39/2016

indicato nella delib. Anac 39/20 ] 6)

Tabelle riassuntive rese lìberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all’anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto dei bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
jresentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 
(art. I ,c .3 2 , l .n .  190/2012) Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
I, d.lgs. n. 
50/2016

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali Tempestivo Tutti i settori

Per ciascuna procedura:

Alt. 37, c. I, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art, 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi di preinform azsone - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. t, 2  e  3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di prein formazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. L 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n 
50/2016

Delibera a con tra rre  o atto  equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Tutti i settori
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Denominazione sotto­
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

denominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

Bandi di gara e 
contratti

Art. 37, c. 1, 
ett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. r.. 
50/2016 Atti relativi alle procedure per 

l'affidamento di appaiti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell’mabito del 
settore pubblico di cui all’art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

ivvisì e bandi -
Avviso (art. 19, c. 1, dlgsn. 50/2016);
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
J n e e  guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127. c. 2, dlgs n. 
50/2016); " ‘
Avviso relativo all’esito della procedura;
\ibbiicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in  merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3. 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c_ 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Atti delle amministrazioni 
aggiudicati ci e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Art. 37, c. 1, 
iett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n 
50/2016

Avviso sui risu ltati della p rocedura di affidam ento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art, 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, dJgs. n. 
50/2016

Avvisi sistem a di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza dì un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b ) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 3, d.lgs. n 
50/2016

Affidam enti
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in hou.se in fonnato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgsn. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1,
Iett. b) dJgs. n 
33/2013 e art. 
29, c. I, d.lgs. il 
50/2016

...........

Inform azioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori
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JMhìaimnazfo»&sòitb- 
. sezione'Ììveìló:-i ' • : 

(MficróFamSglie)

)en orni nazione sotto-sezione 
1 livello (Tipologie di’«Iati) '

Riferim ento
'normativo Denominazione del singolo obbligo C ontenuti deil’obbligo A ggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

\xt. 37, c. 1, 
ett. b) d.lgs. n. 
3/2013 e art.
Ì9, c. 1, d.lgs. n.
ro/2016

Provvedimento che determina le 
sciusioni dalla procedura di affidamento 

le  ammissioni all'esito delle valutazioni 
dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali.

Jrovvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti i settori

Art 37, c. 1, 
e t t  b) d.lgs. n. 
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Composizione delta commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, co. 505,
. 208/2015 

disposizione 
speciale rispetto 
al Vari. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti Tempestivo Tutti i settori

A rt 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti i settori

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
dlgs. n. 33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono detenni nati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e  l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, dlgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/201:

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a  persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

I ) nome dell’impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi,

Art. 27. c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Atti di concessione

2) importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

; (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

vantaggi economici
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la  pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

3) nonna o titolo a base dell’attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori
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ftenom  inazione sotto- « 
sezione livello l  
(M acrofam i gli e)

>enominazionc sotto-sezion* 
2 livello (Tipologie di dati)

1
Riferimento
. norma* ivo frenom inaziune dei sìnguio v'ubiigo C ontenuti deM'ofebligo Aggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dali e 

docum enti

i.tti di concessione
Kit. 27, c. 1, 
ett. d), d.lgs. n. 
>3/2013

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
a  cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla

) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

\r t. 27, c. I, 
ett. e), d.lgs, n. 
Ì3/2013

situazione di disagio economi co-social e 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) j) modalità seguita per l’individuazione del beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

'Vrt. 27, c. 1, 
ett, f), d.lgs. n. 
33/2013

5) link al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

A.rt. 27, c. 1, 
ett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato T  empestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 27, c. 2, 
dJgs. n.33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n 33^2013) Tutti i settori

Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29. c. 1, 
d.lgs. n.33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) H Settore

Art. 29, c. l-bis, 
d.lgs. n. 33/20 S 3 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art 8, d.lgs. n. 33/201.3) li Settore

An. 29, c. 1, 
d.ìgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 20 11

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) II Settore

Art. 29, c. 1 -bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in fonnato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) U Settore

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/201 
-A rt. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - Art.
18-bis del dlgs 
n. 118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attes 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con Vintegrazione delle risultanze osservate in tentóni 
di raggiungimento dei risultati attesi e le  motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la  specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 3, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore
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Denominazione.sotto-
sezione livellò ì 
(Macrofamiglie)

>enoms nazionesotto- s m o n  e 
^liveìlo:(Tj'pòIogié d N a ti) '

Riferimento
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti deU'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei da ti e 

docum enti

Beni im mobili e
Matrimonio immobiliare \rt. 30, d.lgs. n. 

>3/2013 Patrimonio immobiliare ■n formazioni iden tifi cari ve degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) V Settore

gestione patrim onio

ranoni di locazione o affitto ^rt, 30, d.lgs. n. 
>3/2013 Canoni di locazione o affitto fanoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 

(ex  art. 8, d.lgs. n. 33/2013) V Settore

Attestazione dell’OlV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a  delibere A N. AC. Nucleo di Valutazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Atri degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c)„ d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo Nucleo di Valutazione

Controlli e rilievi 
sull’am m inistrazione

Art. 3 3, d.lgs. n. 
33/2013

organismi con funzioni analoghe

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4. lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Nucleo di Valutazione

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo al l'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex a r t  8, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) lì Settore

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l’organizzazione e  l’attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 11 Settore

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/201 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i settori

Art. 1, c. 2, 
d.lgs, n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la  corretta erogazione di un servizio

Tempestivo Tutti i settori

Cìass action
Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i settori

20



ALLEGA TO  A ) SEZIO N E "A M M IN ISTRA ZIO N E TRA SPA REN TE” - ELENCO D E G Ù  O B B LIG H I D I PU BBLICAZION E*

Denominazione sotto? 
sezione Svelto 1 
(M acrofamiglie)

denominazione sotto-sezione 
2 ih’e Ilo {Tipologie di dati)

Riferimento
norm ativo D enominazione del singolo obbligo C ontenuti dell’obbligo A ggiornam ento

ResponsaBìle della 
pubblicazione on line dei da ti e 

docum enti

\r t. 4, c. 6, 
I.lgs. n. 
98/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i settori

Servìzi erogati Costi contabilizzati

^rt. 32, c. 2, 
ett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati 

da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Annuale 
(art. 10, c. 5, d-lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

.iste di attesa Art. 4 ], c. 6, 
d lgs. n. 33/2013

J s te  di attesa (obbligo di pubblicazione 
carico di enti, aziende e strutture 

jubbliche e private che erogano 
gestazioni per conto del servizio 
sanitario)

d a  pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. Tempestivo Tutti i settori

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dìgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale) II Settore

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale

Art. 41, c. J-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le  spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale) 11 Settore

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) il Settore

indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n 
33/2013

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2033) Il Settore

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delie imprese creditrici Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) il Settore
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B enom inam ne  sotto- , 
sezione livello ì 
(Mac-rofewigi.se)

denominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

1

Riferim ento
norm ativa Denominazione del singolo obbligo C ontenuti deHf obbligo A ggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dafì e 

docum enti

BAN e pagamenti iofonnatici

\r t. 36, d.lgs. n. 
53/2013 
\r t. 5, c. 1, 
iìg s. n. 82/2005

BAN e pagamenti informatici

'Ielle richieste di pagamento: i codici 1BAN identificativi del conto dì pagamento, ovvero di imputazione 
•1 versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
tonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto conente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del 
vagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) li Settore

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
i lg s .n .  33/2013

n formazioni reai ti ve ai nuclei di
valutazione e verifica
àegli investimenti pubblici
art. 1,1. n. 144/1999) 1

nformazioni relative ai nuclei dì valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e ì criteri di individuazione dei componenti e i ìoio 
lominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Il Settore

O pere pubbliche

Atti dì programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti*').
A titolo esemplificativo:
• Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi d e ir  art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) V Settore

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate T  empestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) V Settore

Art. 38, c. 2, 
d.lgs.n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d’intesa con 
FAutorità nazionale anticorruzione ) Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pùbbliche in corso o completate Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) V Settore

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra  gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) IV Settore

Pi ani Reazione e 
governo dei te rritoric

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/201

Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) Documentazione relativa a  ciascun procedimento di presentazione e  approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanìstica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione dì aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

IV Settore

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. d.lgs. n. 33/2013) Area IV
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Denominazione sotto- , 
sezione livello. 1 

> {Macrofamiglie)

denominazione sotto-sezione 
% livello (Tipologie di dati)

Biferhraento
norm ativo Denominazione del sùigoSo obbligo C ontenuti deH’obbligo A ggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati c 

docum enti

Stato delV ambiente
) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
ompresì gli igrotopi, le zone costiere e marine, la  diversità biologica e d i  suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area IV

-attori inquinanti
ì) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
smissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell’ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
leU’ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) III Settore

In fora? azioni 
am bientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Vlisure incidenti sull’ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le  disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le  attività che incidono o 
>ossono incidere sugli elementi e  sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) III Settore

vlisure a  protezione del l’ambi ente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 111 Settore

delazioni sull'attuazione della 
legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale T empestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) III Settore

Stato della salute e delia sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la  contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) IH Settore

Relazione sullo stato dell’ambiente del 
Ministero dell’Ambi ente e della tutela 
del territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo 
(ex art. 8; d.lgs. n. 33/2013) Ili Settore

Art. 41, c. 4, 
dJgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 111 Settore

private accreditate (da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) III Settore

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l’indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l’indicazione di eventuali atti amministrativi o  giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Interventi 
s trao rd in ari e dì 

emergenza
Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall’amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i settori

Art. 1 0, c. 8, 
Seti a), d.3gs. n. 
33/2013

Piano triennale per la  prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la  prevenzione della corruzione e della trasparenza e  suoi allegati, le  misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi d e ir articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 
Trasparenza
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Denominazione sotto- j
sezione livello I 
(M acrofiismgìk)

^nominazione sotto-sezione 
1 livello (Tipoèogie di-lisrrx^

:Riftria*eiÌto
norm ative Denomiisfczione del sìngolo obbligo Contenuti dtll'obbligo Aggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

iVrt. l ,c .  8J-. n. 
90/2012, Art. 
>3, c. 1, d.lgs. n. 
>3/2013

lesponsabile della prevenzione della 
orruzione e della trasparenza lesponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza

A ltri contenuti Prevenzione della

Regolamenti per la  prevenzione e la 
epressione della corruzione e 
ieH'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità (laddove adottati) Tempestivo
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 
Trasparenza

Art. 1, c. 14,1.
a. 190/2012

delazione del responsabile della 
jrevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
1 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Responsabile della Prevenzione 
delia Corruzione e della 

T rasparenza

Art. ! ,c . 3, !. n. 
190/2012

5rovvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti

5rowedim enti adottati dall'A.N. AC. ed atti di adeguamento a  tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anti corruzione Tempestivo

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsàbile della Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza

Art. 5, c. ì, 
d.lgs. ii. 33/2013 
> Art. 2, c. 9-bis? 
L 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è  presentata la richiesta 
di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 
Trasparenza

Altri contea utì Accesso civico
Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e  documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l’esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza

Linee guida 
Anac FOIA (del 
1309/2016)

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e  della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la  data della decisione

Semestrale
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 
Trasparenza

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delie 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, d 
pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.mdt.gov.it), al catalogo 
dei dati della P A e  delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID  ̂ "

Tempestivo I Settore

A ltri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei 
dati, m etadati e banche d a t

Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale I Settore
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Denominazione sott©- 
sezìoRe livello 1 ; 
(M-acrofemsglie)

Oeooni jsiaziGae sofìo-sezione 
2 livello {Tipologie di darà)

Riferim ento
norm ativo Desìommazione del singolo obbligo C ontenuti deU'obblìgo A ggiornam ento

Responsabile della 
pubblicazione on line dei dati e 

docum enti

Art. 9, c. 7, d i .  
n. Ì79/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221

Obiettivi di accessibilità

(dapubblicare secondo le  indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per Vitali a digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro iì 3 1 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l’utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) I Settore !

A ltri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs.n. 33/2013 
Art. 3, c. 9, lett. 
f), 1. n.
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
dei d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le  pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della nonnativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza
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